
11-3-1944 Siena
Carissimo Angiolino [nome di un amico del condannato], oggi mi è giunta la sentenza della mia 
condanna di presentare l’anima a Gesú io mi sono confessato e comunicato e moio tranquillo vi 
ringrazio di quello che mi avete fatto e pendo sempre a voi anche da morto e pregate per me e io 
pregherò per voi.
Angiolino, queste sono le ultime righe che vi scrivo pensate sempre alla mia famiglia voldì Dio ci 
penserà. Salutate la vostra famiglia e più tutti gli amici.
Arrivederci in Paradiso
Salutate il mio zio Napoli.
Angiolino, confortate la mia mammina.
Batoli Angelo – Bacconi Aldo 


